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BILANCIO DI MISSIONE 2017 – R. D. CONGO 

 

 

✓ Province in cui Incontro fra i Popoli è tuttora 

presente:  

o Nord - Kivu 

o Sud – Kivu 

o Maniema 

o Tanganyika 

o Kinshasa 

o Kongo - Central 

 

❖ SETTORI OPERATIVI 

- Promuovere la soggettività delle fasce sociali più deboli (bambini, donne, giovani).  

- Promuovere l’imprenditoria familiare e societaria, urbana e rurale, agricola, artigianale, commerciale.  

- Favorire la crescita delle Organizzazione della Società Civile.  

❖ PARTNER – PROGRAMMI – PROGETTI 

o AEJT (Associazione dei Bambini e dei Giovani Lavoratori) – Bukavu (SK), Kalemie (TK), Uvira 

(SK)  

Le ‘AEJT’ sono formate di bambini e giovani che, salvandosi dal destino di ‘ragazzi di strada’ 

spontaneamente o da input esterni, si sono aggregati in gruppi di lavoro e poi in federazioni di gruppi.  

Incontro fra i Popoli le ha orientate a coordinarsi, scegliendo come capofila quella di Uvira.  

I loro undici GTA (grandi tecnici animatori) formati da IfP, talvolta un po' stipendiati nel quadro di qualche 

progetto, talvolta benevolmente, continuano e potenziano la loro opera sociale: corsi di alfabetizzazione per 

adolescenti e donne, sensibilizzazione delle scuole orientandole ad avviare e perennizzare ‘orti scolastici’ e, 

con l’utile che ne deriva, reinserire alunni in povertà economica, accompagnamento di preesistenti e nuove 

cooperative di bambini e giovani.  

L’AEJT Uvira, capofila nel progetto “Scuole e imprese per ragazzi, giovani e donne” avviato a novembre 

2018, si configura come uno dei partner prioritari per Incontro fra i Popoli nell’est del paese. Con questo 

partner è in fase di costruzione un grande complesso edilizio, il ‘Centro Stefano Amadu’ ed è in studio un 

ulteriore programma progettuale. Il suo coordinatore, Florentin Bushambale, dal 2018, è pure direttore paese 

di Incontro fra i Popoli.  

Per l’AEJT Kalemie Incontro fra i Popoli ha in previsione la progettazione di un Centro “AlphaLèo”, 

simile, seppur più ridotto, a quello in costruzione ad Uvira. 

Resta sempre aperta con questi partner la possibilità di invio di giovani in stage e in soggiorni di 

condivisione.  
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o AVOLAR (Associazione dei Volontari per l’Autopromozione Rurale) – Mbanza Ngungu (KC)  

L’ONG Congolese AVOLAR, costituitasi nel 1992 con l’obiettivo di appoggiare e accompagnare 

l’autopromozione delle comunità di base in ambiente rurale e urbano, è presente, conosciuta e stimata su tutta 

la neonata provincia Kongo Central. 

Il partenariato con questa realtà si è concretizzato con l’avvio di alcuni sostegni a distanza e la presentazione 

alla Chiesa Valdese di un primo progetto ora in valutazione.  

Sono possibili stage e soggiorni di condivisione. 

o CAB (Comitato Anti Malnutrizione) – Bukavu (SK) 

Per Incontro fra i Popoli, questo partner storico rimane per strutturazione e competenza ancora l’unico 

soggetto in grado di rivestire il ruolo di capofila locale in grandi progetti di sviluppo all’Est della RDC.  

Nel 2017, in ampia sintonia col programma d’azione pluriennale del CAB, è stato redatto il progetto “Dalla 

sussistenza all’imprenditoria per gli agricoltori del Kivu” (presentato ad AICS, non finanziato). Tale progetto, 

aggiornato, sarà ripresentato all’AICS nel 2019. 

Il CAB risulta inoltre sempre implicabile come formatore all’interno di percorsi seminariali in favore di 

“tecnici-animatori” locali, come accaduto anche nel 2017, come pure per l’invio di giovani in stage e soggiorni 

di condivisione. 

o MUUNGANO - Goma (NK) 

Partner di IfP dal 2000, da diversi anni il partenariato consiste nel sostegno alla scolarizzazione di alcuni 

minori vulnerabili e di micro-progetti legati alla sfera della formazione professionale.  

Si tratta di un ente implicabile in piccoli e medi progetti di IfP: gli stiamo finanziando la costruzione di un 

paio di nuove sale classi dove avviare corsi di formazione in ambito edile.  

Sono possibili periodi di stage e soggiorno di condivisione. 

o PEDER (Programma Diocesano di Recupero dei Bambini di Strada) – Bukavu (SK)  

Partner di IfP dal 2000, continua il percorso comune legato al recupero e reinserimento sociale di minori di 

strada e estremamente vulnerabili tramite il sostegno a distanza.  

o POPOLI FRATELLI – Uvira (SK) 

Associazione creata decenni fa da un missionario italiano con ampio ventaglio di attività sociali in favore 

di donne, giovani e comunità estremamente vulnerabili, è partner di IfP dal 2017.  

Da novembre 2018 è partner nel quadro del progetto “Scuole e imprese per ragazzi, giovani e donne”. 

o PADRI PASSIONISTI – Kinshasa (K) 

Dal 2004 Incontro fra i Popoli sostiene a distanza ogni anno una quindicina di bambini, adolescenti e 

giovani universitari segnalati e seguiti dai Padri Passionisti nella città di Kinshasa.  
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❖ REALIZZAZIONI 

-  2018:  

o Avviato a novembre il progetto “Scuole e imprese per ragazzi, giovani e donne” che si estende nelle 

Regioni Nord Kivu, Sud Kivu, Tanganika– cofinanziamento Regione Veneto – 40.000 €. 

o Proseguita a Uvira la costruzione del “Centro Stefano Amadu”: sede/uffici dell’associazione, edificio 

con otto negozi-laboratori e due sale di formazione (alfabetizzazione, informatica.), paiotta di 

accoglienza, casetta per il guardiano notturno, servizi igienici, recinzione di tutto il terreno – 

autofinanziamento – 110.000 €. 

o Sostenuti (sostegno a distanza) 68 tra bambini e giovani universitari e 1 famiglia; dato supporto a piccoli 

progetti di sviluppo di diversi gruppi imprenditoriali femminili e giovanili e a piccoli progetti di 

ricostruzione emergenziale, tra cui la potabilizzazione di una sorgete; autofinanziamento – 20.792 € 

o Inviato uno studente universitario in stage (a Bukavu) e 4 altri giovani in soggiorno di condivisione 

all’Est della RDC, che si aggiungono alle 35 persone che dal 2008 hanno già vissuto simili esperienze 

in Congo RD.      

-  2017: creato un coordinamento permanente fra le AEJT (Associazione di Ragazzi e di Giovani Lavoratori) 

di Bukavu, Uvira, Kalemie; realizzato un seminario formativo di venti giorni per 15 giovani leader 

territoriali (grandi tecnici animatori - GTA) delle dette AEJT; proseguito il corso formativo con una rete di 

dialogo via whats app con e tra i suddetti nuovi leader; grazie all’opera di questi 15 GTA, accompagnati 33 

gruppi di mestiere (oltre 550 bambini – ragazzi – giovani) trasformandoli, anche grazie al microcredito, in 

imprese societarie, realizzati 15 corsi di alfabetizzazione (256 giovani  e donne ormai esclusi dai circuiti 

scolastici), inseriti a scuola 224 bambini vulnerabili grazie ai guadagni generati dall’avvio in 20 istituti 

scolastici dell’attività “orti – vivai – allevamenti scolastici”, dotata l’AEJT Uvira di un mulino per cereali 

– cofinanziamento Regione Veneto – 40.000 €; acquistato ad Uvira (Sud Kivu) un terreno di circa 45×45 

m e avviata la costruzione di un complesso edilizio, chiamato  “Centro Stefano Amadu” – 

autofinanziamento –50.000 €; sostenuti (sostegno a distanza) 61 bambini e giovani universitari e 2 famiglie 

fra Kinshasa, Goma, Bukavu, Uvira, Kalemie; dato supporto a piccoli progetti di sviluppo di alcune 

famiglie e di diversi gruppi imprenditoriali femminili e giovanili; autofinanziamento – 15.365 €; inviati tre 

studenti universitari in stage (uno a Kindu, due a Bukavu).      
- 2002 – 2016: sostenuti 44 famiglie in difficoltà e in media ogni anno 53 bambini; autofinanziamento – 206.105 € 

- 2016: realizzato un seminario di 20 giorni per la formazione di dodici “grandi tecnici animatori” delle Regioni Sud 

Kivu e Maniema; sostenuto e concesso microcredito, forniti di strumenti di lavoro e alfabetizzati 150 membri di 15 

imprese societarie giovanili; costruito un “Centro di Sostegno allo Sviluppo Integrale” (tre edifici a Baraka); realizzati 

percorsi di educazione ambientale in 20 scuole (13 delle quali si sono dotate di orti scolastici) – cofinanziamento 

Regione Veneto e Chiesa Valdese -  150.000 € 

- 2015: riabilitate 34 case distrutte da un tornado e forniti kit scolastici a 22 studenti di Uvira (Sud Kivu); 

autofinanziamento – 5.000 €    

- 2014: inseriti a scuola 150 bambini e introdotti a un mestiere redditizio 80 adolescenti e 150 famiglie a Bukavu (Sud 

Kivu); cofinanziamento Regione Veneto - 102.000 € 

- 2013: aperta una farmacia veterinaria a Kinshasa e promossa la scarcerazione di una decina di minori nel Nord Kivu; 

autofinanziamento - 10.000 € 

- 2010-2012: creato un coordinamento tra cinque ONG congolesi; realizzato un seminario di 20 giorni di formazione 

per 12 “grandi tecnici animatori”; formati 300 responsabili all’interno di altrettante cooperative rurali nel Maniema; 

cofinanziamento UE - 200.000 € 

- 2009-2012: sviluppato un contesto socio-culturale favorevole al recupero dei minori di strada ed emarginati a Bukavu 

e dintorni (Sud Kivu): incrementato e accresciuto professionalmente lo staff di operatori sociali delle due più grandi 

ONG locali, costruita una sala polivalente di 200 mq, trasformato un hangar di 200 mq in laboratori/scuole di 

meccanici auto, accompagnate dal punto di vista giuridico e psicologico 800 famiglie all’anno (soprattutto donne), 

data un’attività remunerativa a 500 famiglie all’anno, grazie al microcredito e a corsi di formazione professionale, 

costituiti una quarantina di gruppi di mutuo aiuto tra queste famiglie, reinseriti in famiglia e a scuola circa 800 bambini 

all’anno; cofinanziamento MAE italiano - 1.700.000 €. 

- 2008-2009: realizzato un corso online di piscicoltura per un centinaio di piscicoltori del Congo R.D., del Camerun e 

del Ciad.  

- 2008: offerto aiuti d’emergenza a Goma – Nord Kivu (bambini sfollati a causa dei disordini della guerra) e a Bukavu 

– Sud Kivu (danni dovuti a un sisma); cofinanziamento Regione Veneto – 25.000 € 
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- 2006-2007: nel Nord Kivu, dotata una scuola professionale di Goma di materiali di falegnameria; nel Sud 

Kivu  costruite una scuola primaria e una secondaria a Bukavu; recuperati 150 giovani e bambini soldato, formati su 

agricoltura e allevamento, uniti in gruppi di base, creati per loro una scuola-fattoria, un panificio e una scuola-negozio 

di sartoria; inseriti al lavoro 150 bambini di strada; realizzate diverse attività di sensibilizzazione sui diritti umani e la 

non-violenza nella città di Bukavu; ristrutturate una scuola primaria e una secondaria a Baraka; trasformato un vecchio 

edificio in una centro di formazione professionale per giovani e bambini soldato e ragazze violentate a Shabunda; 

aperta una radio a Shabunda; riabilitati a Kasongo nel Maniema un vecchio edificio, facendolo divenire scuola-

laboratorio di sartoria per ragazze madri, e  a Kindu un centro di formazione agricola, divenuto così centro di recupero 

psicosociale di adolescenti ex bambini soldato; cofinanziamento UE – 900.000 €  

- 2005: potabilizzate 5 sorgenti d’acqua a Shabunda (Sud Kivu); autofinanziamento – 5.000 € 

- 2004: costruito un laboratorio di falegnameria in un centro di recupero di bambini di strada a Bukavu (Sud Kivu) e 

offerto aiuti d’emergenza per una catastrofe umanitaria a Uvira (Sud Kivu); cofinanziamento Regione Veneto – 75.000 

€  

- 2002-2003: riabilitati un centro nutrizionale e un piccolo ospedale distrutti da un’eruzione vulcanica a Goma (Nord 

Kivu); cofinanziamento Regione Veneto – 14.000 € 

- 2001: realizzato un seminario di una settimana di formazione e condivisione in Ruanda per una dozzina di dirigenti 

dei Centri di Recupero dei Bambini di Strada di Kigali (Ruanda), Bujumbura (Burundi), Goma, Bukavu, Uvira 

(R.D.C.); autofinanziamento – 1.500 € 

- 1998-2002: sostenute le iniziative delle donne del Sud Kivu (inizialmente circa 500 donne raggruppate in sei 

cooperative, raggruppate a fine progetto 2000 donne in quattordici cooperative): diffusi l’allevamento stanziale e le 

tecniche antierosive e di miglioramento del suolo; drenati e valorizzati centinaia di ettari di fondovalle; lanciata 

l’iniziativa di tre «giornate campestri» all’anno; promosse e sviluppate diverse attività generatrici di reddito per le 

cooperative delle donne (saponifici, mulini, casse di risparmio e di credito, produzione e tessitura della lana, …); 

concessi mezzi di produzione agricoli e microcredito a gruppi di donne; formate 2.000 donne sui diritti della persona 

e in particolare delle donne; accompagnate 2.000 donne ad acquisire un ruolo sociale di soggettività; cofinanziamento 

UE e Regione del Veneto – 570.000 € 

- 1996-2006: appoggiate diverse espressioni della società civile locale nella promozione dei diritti umani e l’educazione 

politica nel Sud Kivu; create e supportate diverse radio locali nel Sud Kivu; prodotti e diffusi varie serie di libri, 

cartelloni pubblicitari, trasmissioni radio-TV; cofinanziamento UE – 200.000 €  

- 1995-2001: sostenuto un grande gruppo di affittuari in difficoltà a Bukavu e avviato un grande allevamento di maiali; 

cofinanziamento UE – 70.000 €  

- 1990-1995: sostenute tre gruppi di donne, introducendole a varie attività remunerative e dotandole sia di asini, 

provenienti dal Kenya, per il trasporto merci, che di tre grandi «Case delle Donne».    

               

         


